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ARBITRATO: VINCE LA LINEA DELLA CISL

“Con l’approvazione delle norme sull'arbitrato vince culturalmente la posizione della Cisl”. E’ quanto sottolinea in una nota il Segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni. "Siamo contenti che il Parlamento abbia approvato  il testo che introduce, di fatto, l'arbitrato nell’ordinamento legislativo italiano.

E' un obiettivo che la Cisl persegue da 20 anni e che dopo essere stato ratificato dall'accordo tra le parti sociali ora ha ottenuto il sostegno giuridico. L'arbitrato è uno strumento che lascia piena libertà di scelta al lavoratore, come abbiamo sottolineato fin dall' inizio di questa vicenda . L'intera materia rimarrà disciplinata dai contratti di lavoro come abbiamo sempre sottolineato in queste settimane. 

Si rafforza una visione del mondo del lavoro gestito sussidiariamente dalle parti sociali con la finalità di accelerare le vertenze, riducendo i costi per i lavoratori. Si tratta di un nuovo tassello all'assetto contrattuale partecipativo fondato sulla bilateralità che garantisce giudizi rapidi senza aggravi economici per i lavoratori. Siamo soprattutto contenti di aver recuperato alla causa dell'arbitrato ed alla logica della sussidiarietà molti critici della prima ora. Meglio tardi che mai". 

Questi i risultati della partita sul ddl lavoro, approdato, ieri, nell’Aula di Montecitorio, dove il Governo è stato battuto per un solo voto. Il rimescolamento di carte è arrivato con il via libera ad una proposta di modifica a firma del Partito Democratico.

Prima dell’inevitabile time- out nella giornata parlamentare susseguente allo scivolone in Aula, (che ha poi ripreso i lavori accantonando l’articolo conteso) era continuato, anche fuori dall’ambito squisitamente parlamentare, il dibattito su equilibri e costituzionalità dell’intero disegno di legge, già abbondantemente ”appesantito” dagli anni di navetta parlamentare prima, e dagli importanti rilievi costituzionali poi.

AncheMichele Tiraboschi, giuslavorista direttore del Centro Studi Marco Biagi, in merito alle polemiche avanzate dalla Cgil rispetto alla costituzionalità del provvedimento, ha evidenziato che: ”La costituzionalità la deciderà la Corte Costituzionale, non la Cgil. Ci sono autorevoli pareri di costituzionalisti che sostengono che il testo è in perfetta linea con la Costituzione”. 

Giuseppe Gagliano    

La nota politica
Ddl lavoro: nel Pdl i conti non tornano

Se è stato un caso, o se invece il caso è politico lo scopriremo solo vivendo le prossime sedute parlamentari. ”Dipende tutto da come si comporta la maggioranza”, aveva detto in mattinata al nostro taccuino Giuliano Cazzola, relatore del ddl lavoro approdato ieri in aula alla Camera e sul quale oggi ci sarà il voto finale di Montecitorio. 

Un segnale di nervosismo dovuto all’accertata assenza di molti deputati del centrodestra. Novantacinque del Pdl; 45 dei quali in missione, e quindi giustificati; altri 50 assenti ingiustificati (sia di area finiana sia di area berlusconiana). Assenti anche undici leghisti, 8 dei quali in missione. La preoccupazione non si è rivelata infondata.

 Nel pomeriggio il Governo è stato battuto per un voto nell'Aula della Camera su un emendamento Pd sul quale era stato espresso parere contrario dall'Esecutivo. L'emendamento, primo firmatario Cesare Damiano, si riferisce all'articolo 31 del testo, relativo alle procedure di conciliazione e di arbitrato, ed in particolare alle clausole compromissorie. E prevede che le commissioni di certificazione accerteranno la devoluzione agli arbitri solo delle controversie di lavoro già insorte e non che dovessero insorgere in futuro.

Si tratta di un aspetto non modificato nel nuovo testo messo a punto dopo il rinvio alle Camere da parte del presidente della Repubblica. Il relatore Giuliano Cazzola ha chiesto e ottenuto l’accantonamento dell'articolo 31, che è stato poi votato.

L’Aula ha anche approvato l'emendamento del governo sui danni da amianto nei Navigli di Stato, interamente sostituivo dell'articolo 20. In caso di danni da esposizione da amianto, i lavoratori hanno diritto al risarcimento del danno e le eventuali responsabilità sono limitate solo ai profili civili e non anche a quelli penali. Inoltre, l'articolo chiarisce che questo non pregiudica il risarcimento ai lavoratori danneggiati e agli eredi dei deceduti.

Soddisfatto naturalmente Damiano. Il capogruppo Pd in Commissione Lavoro afferma che l’approvazione dell’emendamento ”è un serio colpo all'impianto del provvedimento del governo in materia di arbitrato e un passo avanti per i diritti dei lavoratori. Con questa piccola, ma significativa modifica si recepisce appieno, su questo punto, il senso del messaggio del Capo dello Stato”.

In precedenza, parlando con Conquiste, l’ex ministro del Lavoro aveva ribadito che ”il Pd non è d'accordo con l'arbitrato secondo equità, che deroga rispetto a contratti e leggi. Oltretutto la commissione arbitrale sarebbe formata da 4 rappresentanti delle imprese e 4 dei sindacati, anche soltanto ”territorialmente rappresentativi”: ripiomberemmo nel corporativismo, questa volta in salsa federal-leghista”.

Mentre sul ”contratto unico d’inserimento”, Damiano sottolinea il proprio dissenso rispetto alla proposta Ichino. ”E’ giusto l’obiettivo di superare il dualismo del mercato del lavoro tra chi gode di protezione e i precari; ma se non vogliamo che ci siano ombre sul tema dell’articolo 18, un contratto di lavoro subordinato può essere considerato a tempo indeterminato solo dopo che si è conclusa la fase della prova o dell’ingresso, che nelle proposte di legge presentate arriva anche a tre anni di durata”.

 Giampiero Guadagni 
Nota della Redazione – C’è sempre stata una notevole discrepanza tra le dichiarazioni della Cisl di volere l’arbitrato come una libera opzione del lavoratore e la contemporanea via libera a testi legislativi a dir poco ambigui su tale punto, a maggior ragione poi se la scelta debba essre fatta al sorgere di una controversia e non all’assunzione ( o al termine della  prova). 

In altre parole vorremo essere rassicurati sulla seguente domanda: “Raffaele Bonanni è contento che la Camera ha approvato l’emendamento di Cesare Damiano?”  Il resoconto di Giampiero Guadagni non si avventura più di tanto, sottolinea che “Soddisfatto naturalmente Damiano”.  E la Cisl?  Prende solo atto o è anch’essa soddisfatta di una precisazione che chiarisce bene la libera scelta per il lavoratore. O no? 

